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Diritti elettorali dei cittadini mobili dell'Unione 
nelle elezioni municipali 

Durante la tornata di febbraio II, nel quadro della procedura di consultazione, il Parlamento europeo dovrebbe 
votare la relazione su una proposta della Commissione europea relativa al diritto di voto alle elezioni comunali 
dei cittadini "mobili" dell'UE, vale a dire coloro che risiedono e votano in uno Stato membro di cui non hanno la 
cittadinanza. Secondo questa procedura il Parlamento è consultato, mentre il Consiglio non è vincolato dalla 
posizione del Parlamento. 

Contesto 
L'articolo 20, paragrafo 2, lettera b, e l'articolo 22, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea stabiliscono il diritto di voto e di eleggibilità dei cittadini dell'UE alle elezioni comunali nel loro 
Stato membro di residenza, anche se non sono cittadini di tale Stato membro. La direttiva 94/80/CE del 
Consiglio stabilisce le norme specifiche per l'esercizio di tale diritto. Quasi 13,7 milioni di cittadini dell'UE, di 
cui circa 11 milioni in età di voto, risiedono in uno Stato membro diverso da quello di cui hanno la 
cittadinanza. Sebbene il diritto di voto alle elezioni comunali sia sancito dal diritto dell'UE da quasi 
trent'anni, esistono ancora molti ostacoli all'esercizio di tale diritto. Ne sono un esempio la mancanza di 
informazioni accessibili e gli ostacoli amministrativi che rendono difficile l'esercizio del diritto di voto. 

Proposta della Commissione europea 
Il 25 novembre 2021 la Commissione ha presentato una proposta di modifica della direttiva 94/80/CE del 
Consiglio. La proposta, che fa parte della priorità della presidente della Commissione Ursula von der Leyen 
di un nuovo slancio per la democrazia europea, stabilisce norme più rigorose per la fornitura di informazioni 
elettorali ai cittadini mobili dell'UE. Richiede la nomina di autorità che informino in modo proattivo i 
cittadini mobili dell'UE in merito alle condizioni e alle modalità di iscrizione in qualità di elettore o candidato 
alle elezioni comunali. Ciò deve avvenire nella lingua ufficiale dello Stato membro e in una lingua ufficiale 
dell'UE ampiamente compresa dal maggior numero possibile di cittadini dell'UE residenti nel suo territorio. 
La proposta introduce inoltre modelli standardizzati per le dichiarazioni formali che i cittadini dell'UE sono 
tenuti a presentare per iscriversi come elettori o come candidati, con la possibilità di modificare tali modelli, 
e l'elenco degli enti di base, mediante atti delegati. Impone inoltre agli Stati membri di garantire ai cittadini 
mobili dell'UE l'accesso agli stessi mezzi di voto anticipato, per corrispondenza, elettronico e via Internet di 
cui dispongono i propri cittadini. Inoltre, introduce un meccanismo di monitoraggio e di relazioni periodici 
riguardanti l'applicazione della direttiva da parte degli Stati membri. Se approvata, la proposta 
modificherebbe in modo sostanziale l'attuale direttiva per la prima volta. Tutte le modifiche precedenti 
riguardavano soltanto l'allegato della direttiva, a seguito di successive adesioni di nuovi Stati membri.  

Posizione del Parlamento europeo 
La relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE) propone di eliminare 
tutte le deroghe e le eventuali restrizioni attualmente in vigore per alcune funzioni. A differenza della 
proposta della Commissione, si propone che l'elettore o il candidato ricevano le informazioni nella lingua 
di loro scelta indicata al momento dell'iscrizione. Si chiede inoltre alla Commissione di stabilire indicatori 
comuni per la raccolta dei dati. Inoltre, nella relazione gli Stati membri sono invitati a considerare 
l'attuazione di disposizioni adeguate e commisurate alle rispettive procedure nazionali di voto per 
agevolare il voto dei cittadini con disabilità. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12016E020
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12016E022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:31994L0080
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:31994L0080
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/MIGR_POP1CTZ/default/table
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021SC0357
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021PC0733
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0005_IT.html
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Relazione (consultazione): 2021/0373(CNS); Commissione 
competente per il merito: LIBE; Relatore: Joachim Brudziński 
(ECR, Polonia). Per ulteriori informazioni si veda il briefing 
"Legislazione dell'UE in corso".  
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